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                                                                                    Spett.le Regione Campania  

U.O.D. Autorizzazioni ambientali e Rifiuti  

Settore Provinciale di Avellino  

Centro direzionale Collina Liguorini – 8100 Avellino 

PEC: uod.501705@pec.regione.campania.it 

 

 

Oggetto: Procedura di Autorizzazione Unica (AUA) alla realizzazione e gestione di un 

impianto di smaltimento e/o recupero rifiuti non pericolosi ai sensi dell’Art. 208 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.   

 

Il sottoscritto dott. ROMANO GIOVANNI, nato Mercato San Severino (SA) il 

25/08/1962, in qualità di Rappresentante Legale della ECO-RESOLUTION SRL con sede legale 

ad AVELLINO (AV) in via Giovanni PALATUCCI 20/A partita IVA 02140220647 PEC 

ecoresolution@legalmail.it, in allegato alla presente trasmette i chiarimenti, le integrazioni e 

la documentazione richiesta nella vostra nota del 20/03/2025 per la procedura in oggetto, di 

seguito elencata: 

 

• Revisione dell’Allegato 1.2.7 dell’istanza iniziale inerente soltanto la “Relazione 

Tecnica finale e definitiva Emissioni in Atmosfera”, considerando inalterati i 

restanti elaborati  

• Revisione dell’Allegato 1.2.9-10 dell’istanza iniziale inerente l’Integrazione alla 

Documentazione relativa agli scarichi acque reflue industriali e meteoriche di 

dilavamento.  

• Relazione tecnica asseverata attestante lo stato degli opifici interessati 

dall’attuale attività ambientale della ECO-RESOLUTION SRL. 

 

Con osservanza, l’occasione è lieta per porgere cordiali saluti. 

 

Avellino, 26/03/2025       dott. Giovanni Romano 

           

 

    _____________________ 

http://www.ecoresolution.it/
mailto:info@ecoresolution.it
mailto:ecoresolution@legalmail.it
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Comune di Solofra (AV) 
 

ECO-RESOLUTION SRL 

Autorizzazione Unica alla realizzazione e gestione di un impianto di recupero di 
rifiuti ai sensi dell’Art. 208 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

ALLEGATO 1.2.7 

 
REV.2 

Documentazione a sostituzione della  

Relazione sulle emissioni in atmosfera 
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RELAZIONE  
FINALE E DEFINITIVA 

EMISSIONE IN ATMOSFERA 
 

Progetto “ECORESOLUTION UPGRADE – Impianto di riciclo e recupero di rifiuti non pericolosi”  
per Procedura di Autorizzazione Unica (AUA) alla realizzazione e gestione di un impianto di 

smaltimento e/o recupero rifiuti non pericolosi ai sensi dell’Art. 208 D.Lgs.152/06 e smi – Rev.2 
 

Il sottoscritto Giancarlo Gioia, Ingegnere libero professionista con studio in 83100 Avellino, via 

Alfonso Rubilli, 22, telefono +39 347 0712212, iscritto all’albo degli ingegneri della Provincia di 

Avellino con numero 1310, in qualità di tecnico abilitato alla redazione della richiesta di “Procedura 

per il rilascio dell' Autorizzazione Unica degli Impianti di smaltimento e recupero rifiuti di cui 

all'art.208 e segg. del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.” per la Società Eco-Resolution s.r.l. i cui fabbricati ad 

uso industriale sono ubicati in 83029 Solofra (AV), in via Celentane, località Carluccio Ronca – Area 

ASI, a seguito dell’interlocuzione con gli Enti preposti e dei relativi sviluppi progettuali, al fine di 

fornire integrazioni e review inerenti le EMISSIONI IN ATMOSFERA, come da punto 1 della richiesta 

della Regione Campania con nota del 20/03/2025, 

RELAZI0NA QUANTO SEGUE 

Per quanto concerne le emissioni in atmosfera convogliate, pur conservando tutte i parametri, i 

valori e le condizioni previste nel D.D. n. 246 del 19/02/2014 Prot. N. 2014.0135446 del 25/02/2014 

Voltura del D.D. n. 1 del 14/01/2013 Prot. 2013.0029678 del 14/01/2013, in base a quanto previsto 

dallo sviluppo del presente progetto, (e ai riscontri degli Enti) si è provveduto a integrare il quadro 

emissivo QE (migliorando il monitoraggio generale) e a sostituire i presidi ambientali del camino E2. 

Si è optato per l’eliminazione della linea termica (LT) al fine di eliminare il relativo impatto 

atmosferico considerando anche il fatto che la stessa non interagiva con il ciclo di recupero rifiuti, se 

non nell’estrazione di 10.000 Nm3/h dal capannone B, e non arrecava vantaggio alla produzione. 

Dato che il quadro emissivo migliora se, al posto (e nei medesimi spazi) della linea LT, si inserisce un 

sistema aggiuntivo di scrubber biofiltrante come presidio ambientale più appropriato alla tipologia di 

inquinanti previsti dall’attività di progetto, si consente di mantenere valida la condizione di 

invarianza d’impatto ambientale preferendo per una significativa riduzione dello stesso.  

Inoltre, come indicato in Tavola N°1.3.5a-PED/31, si sono aggiunti i 3 punti P1, P2 e P3 richiesti 

dall’ARPAC all’esterno dei corpi di fabbrica (posti in depressione) ma all’interno del perimetro 

aziendale, al fine di monitorare anche eventuali effetti cumulativi sulle emissioni diffuse esterne 

originate da altre attività presenti in zona.  

Pertanto, il QE complessivo diviene quello riportato in Allegato 1d di cui si illustrano i contenuti. 
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TECNICHE ADOTTATE PER IL CONTENIMENTO E/O RIDUZIONE DELE EMISSIONI 

Dalla valutazione delle lavorazioni aziendali, le emissioni prodotte sono convogliate e riassunte nel 

quadro di seguito riportato: 

 

• E1: Abbattimento tramite Scrubber Biofiltrante, posizione: ambiente lavoro lato destro 

Capannone unità B; 

 

• E2: Abbattimento tramite sistema Ciclone + Scrubber Biofiltrante, posizione: ambiente lavoro 

lato sinistro Capannone unità B; 

 

• E3: Abbattimento tramite Scrubber Biofiltrante, posizione deposito e insacchettamento 

prodotto finito Capannone unità C. 

 

Mentre i punti di sfiato e/o ricambio d’aria presenti in azienda sono rispettivamente: 

 

• S2: provenienza Gruppo Elettrogeno; la macchina ha una potenza apparente di 400 KVA e 

potenza attiva di 320 kW, quindi una conversione energetica inferiore a 1MW, utilizza come 

combustibile il gasolio per autotrazione e quando disponibile, biogas prodotto dalla 

fermentazione dei residui biodegradabili. Il punto di sfiato ha direzione verticale. Non 

necessita di autorizzazione alle emissioni, ai sensi della vigente normativa. 

 

• S3: provenienza Trituratore; impianto di combustione del motore a combustione interna del 

trituratore alimentato a gasolio per autotrazione, di potenza inferiore ad 1 MW. Il punto di 

sfiato ha direzione verticale. Non necessita di autorizzazione alle emissioni, ai sensi della 

vigente normativa. 

 

L’introduzione aggiuntiva del sistema scruber biofiltrante, basato sul metodo BETTER (100mc/h*mc), 

sarà realizzata con 4 container biofiltranti BETTER da 28,8 mc c.u. e una sezione verticale da 4,8 mc. Il 

sistema sarà installato nei medesimi spazi occupati dalla linea termica LT e del relativo filtro a 

maniche andando a costituire un volume filtrante totale di 120 mc. In tal modo si assicura il 

trattamento di 12.000 mc/h del flusso al comino E2 come di seguito rappresentato. 
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CICLO PRODUTTIVO 

Il processo produttivo potenzialmente in continuo, che genera le emissioni atmosferiche previste dal 

progetto, può essere descritto e suddiviso nel seguente modo all’interno degli spazi del capannone 

Unità B e Unità C: 

I. Controllo e Accettazione del materiale in ingresso (Capannone Unità B); 

II. Avvio in Area Messa in riserva (R13 - Capannone Unità B) con successivo avvio ad 
impianti terzi autorizzati e/o invio a lavorazione (R1, R3, R9) e/o avvio in 
pretrattamento (R12) e/o avvio in uscita (EOW); 

III. Avvio in Area Pretrattamento (R12 - Capannone Unità B) con successivo avvio a 
lavorazione interna e/o avvio in uscita presso impianti terzi opportunamente 
autorizzati;  

IV. Avvio in Area Stoccaggio (D15 - Capannone Unità B) e avvio in uscita presso impianti 
terzi opportunamente autorizzati; 

V. Attività di recupero e produzione specifica (R1, R3, R9 - Capannone Unità B) nelle 
linee A, B, C, F, RB, che determinano gli sfiati S2 ed S3 e i punti di emissione E1 ed E2 
del Capannone Unità B); 

VI. Deposito e/o insaccamento e/o vendita del prodotto finito e Deposito Temporaneo 
dei rifiuti prodotti dal processo produttivo e dall’azienda da avviare a successivo 
recupero o smaltimento (punto E3 Capannone Unità C). 

 
Il ciclo prevede l’impiego degli impianti e macchinari di seguito indicati. 
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TABELLA DEI PUNTI DI EMISSIONE 
 

Linea 
Produttiva Impianti e Macchinari utilizzati Tipologia 

Emissioni 

Tempo di 
utilizzo nel 

ciclo di 
lavoro 
(ore) 

Tempo 
di 

fermata 
(ore) 

Tempo 
di 

regime 

(ore) 

Punti di 
emissione 

e/o sfiati in 
Progetto 

A 

− Pala meccanica 

− Miescavatore  

− Trituratore 

− Vaglio 

− Nastri trasportatori 

Diffuse/ 

Convogliate 
24/24 0,5 0,5 

E1 

E2 

B 

− Pala meccanica 

− Miescavatore  

− Trituratore 

− Vaglio 

− Nastri trasportatori 

− Biocella anaerobica 

Diffuse/ 

Convogliate 
24/24 0,5 0,5 

E1 

E2 

RB 

− Sistema di filtrazione biogas  

− Contatore volumetrico 

− Gruppo elettrogeno 

Sfiato 24/24 0,05 0,05 S2 

C 

− Silos di accumulo riscaldabili 

− Sistema di filtrazione oli 

− Pompe idrauliche 

Non 
previste 24/24 4 4 

E1 

E2 

F 

− Trituratore Sfiato 

24/24 0,1 0,1 

S3 

− Pala meccanica 

− Miescavatore  

− Deferrizzatore 

− Pompa di lavaggio 

Diffuse/ 

Convogliate 

E1 

E2 

I 

− Pala meccanica 

− Vaglio  

− Setaccio  

− Insacchettatrice 

Diffuse/ 

Convogliate 
24/24 0,2 0,2 E3 
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CARATTERISTICHE TECNICE DEI SISTEMI DI CONTENIMENTO E/O ABBATTIMENTO DELLE 

EMISSIONI SCELTI TRA QUELLI PREVISTI DALLA DGRC n. 243 DEL 08/05/2015 

 

I settori produttivi in cui opera l’azienda indicati nell’Allegato 1 della Deliberazione Giunta Regionale 
Campania n. 243 del 08/05/2015 sono: 

12. ATTIVITA´ DI SERVIZIO E ATTIVITA’ VARIE 

12A04 - TRATTAMENTO DI RIFIUTI URBANI  

12A05 - TRATTAMENTO DI RIFIUTI SPECIALI  

 

Gli impianti di abbattimento delle emissioni si raggruppano in 2 sistemi sostanziali: 

• Scrubbers biofiltranti  

• Ciclone depolveratore  

Tutta la linea di aspirazione è realizzata in ferro zincato con sezione a dimensione variabile 

determinata in funzione del tipo di perdite di carico e di portate di aria che devono essere gestite in 

ogni parte dello stabilimento. L'altezza media del sistema di aspirazione è di 5,5 metri tranne per le 

sedi ad elevato impatto odorigeno o ad elevata pulverulenza dove sono previste captazioni puntuali. 

Nel resto delle sezioni dell'impianto di aspirazione sono presenti, ogni 2 metri cieca, lungo tutto il 

tracciato dell'impianto di aspirazione, delle bocchette grigliate di opportuna grandezza. 

 

Le schede tecniche dei sistemi d’abbattimento adottati, secondo l’allegato 2 della Deliberazione 
Giunta Regionale Campania n. 243 del 08/05/2015, possono essere compatibili con: 

 

• IMPIANTO A BIOFILTRAZIONE TIPO DI ABBATTITORE: BIOFILTRO A TECNOLOGIA 
TRADIZIONALE 
Campo di applicazione: ABBATTIMENTO ODORI, COV E CIV 
Temperatura: ≤ 55°C.  

Tipo di BIOFILTRO: silos costruito con materiale strutturalmente idoneo e riempito con 
supporto di materiale inorganico/organico poroso adatto alla crescita di microrganismi.  

Compartimentazione: almeno 3 moduli funzionalmente separati; al di sotto di 30 m3 non 
necessita la soluzione modulare. 
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• IMPIANTO A BIOFILTRAZIONE TIPO DI ABBATTITORE: BIOFILTRO A TECNOLOGIA COMBINATA  
Campo di applicazione: ABBATTIMENTO ODORI,COV E CIV 
Temperatura: ≤55°C.  
Tipo di BIOFILTRO: chiuso con substrato organico tipo compost o torba alleggerito con 
materiali inerti inorganici e /o organici (polistirolo).  
Compartimentazione: Chiuso con substrato inerte e substrato attivo ad alta superficie 
specifica e alta permeabilità.  
Flusso dell’aria dal basso verso l’alto in controcorrente con acque di umificazione. 
Presenza di più letti per singola apparecchiatura.  
perdite di carico: ≤ 0,150 KPa/m costanti nel tempo. 
altezza del letto: ≥ 0,5m ≤ 2,5m 

 

• ABBATTITORE A SECCO TIPO: DEPOLVERATORE A CAMERA DI CALMA 
Indicazioni operative 
- Velocità: <2 m/s. 
- Dimensioni: ingresso con inclinazione ≥15° rispetto alla direzione di flusso. 
Informazioni aggiuntive 
- Setti di separazione alternati in numero minimo di tre. 
- Questo impianto è montato normalmente prima dei depolveratori a secco a mezzo 
filtrante. 
 

• ABBATTITORE A SECCO TIPO: DEPOLVERATORE A CICLONE E MULTICICLONE 
Indicazioni operative 
- Ingresso: tangenziale con inclinazione ≥ 45° per multiclone con velocità d’ingresso variabile 
tra 12-18 m/s per diametri granulometrici > 20 micron; 
- Ingresso - assiale o tangenziale per ciclone singolo 
Informazioni aggiuntive: 
Questo impianto può essere utilizzato prima dei depolveratori a secco a mezzo filtrante o 
come impianto singolo (cicloni o multicicloni). La perdita di carico può variare 
indicativamente tra 1,0 e 2,5 kPa, in funzione della velocità d’ingresso dell’aria e della 
polverosità del flusso trattato. Si consiglia l’uso di sistemi di prevenzione e controllo di 
incendio e di esplosione. 
 
 
Di seguito si riporta la descrizione delle tipologie di sistemi di abbattimento e depurazione 

delle componenti odorigene e pulverulente potenzialmente presenti all'interno del ciclo produttivo e 

delle motivazioni che ne hanno dettato la scelta.  

 

Descrizione tecnologia a scrubber biofiltrante 

La biofiltrazione dell'aria è un trattamento di depurazione delle emissioni gassose basato sul 

processo di ossidazione biochimica effettuata da parte di microrganismi aerobici sui composti 

organici inquinanti aerodispersi e spesso odorigeni. 
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I principali responsabili degli odori molesti sono: 

• l'ammoniaca NH3: 

• l'acido solfidrico H2S; 

• le ammine 

• i mercaptani; 

• il dimetilsolfuro 

Al contrario degli altri trattamenti di deodorizzazione di natura chimica o fisica (prodotti adsorbenti 

quali il carbone attivo che una volta esaurito va smaltito come rifiuto speciale) la biofiltrazione ha il 

risultato di eliminare l'inquinamento dell’aria e non di trasferirlo in altra sede. 

Nel sistema di biofiltrazione l'aria da trattare viene fatta filtrare attraverso del materiale organico 

poroso (detto anche letto filtrante) che serve da supporto, e in parte da nutrimento, per 

microrganismi aerobici. Le sostanze inquinanti trasportate dal flusso entrano in contatto con i 

microrganismi i quali le metabolizzano e le trasformano in prodotti di reazione non più odorigeni, 

producendo acqua ed anidride carbonica come sostanze di scarto. 

Per poter garantire una idonea depurazione dell’aria è necessario garantire condizioni ambientali 

favorevoli alla vita dei microrganismi. La moltiplicazione batterica dipende da diversi fattori quali: 

• il contenuto di sostanze nutritive; 

• il tenore di ossigeno disciolto nel biofilm; 

• la temperatura che agisce sui meccanismi metabolici. Infatti i microrganismi presenti nel 

biofilm sono mesofili pertanto la loro temperatura ottimale è compresa tra 20 e 40 °C; 

• il pH che influenza in particolare il fenomeno riproduttivo, il range ottimale è compreso tra 7 

e 8; 

• l'assenza di composti tossici per la flora batterica; 

• il grado di umidità. 

 

Quest'ultimo fattore è molto importante perché i microrganismi sono in grado di assorbire sostanza 

alimentare solamente dalla fase acquosa. 
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L'umidità forma un film liquido attraverso il quale avviene il contatto inquinante/flora batterica. Un 

insufficiente contenuto di acqua nel letto filtrante è causa di essiccamento del letto e conseguente 

perdita di attività biologica. 

Anche un eccesso di acqua può essere dannoso, infatti questa occlude i vuoti del letto filtrante con 

rischio di sviluppo di condizioni anaerobiche e conseguente formazione di sostanze odorigene. Il 

valore ottimale del materiale filtrante deve essere compreso tra il 60 e 80% in peso del substrato 

filtrante. 

Il processo naturale di biofìltrazione consiste generalmente nei seguenti trattamenti: 

• scrubber o unità di precondizionamento, è un cilindro chiuso in cui avviene la 

regolazione dell’umidità e l'eventuale rimozione del materiale particellare (es. residui di 

polvere) nonché il controllo della temperatura del flusso; 

• biofiltro, composto da materiale organico - formato da vari composti vegetali, come 

la torba, il cippato, le cortecce o il terriccio - avente una struttura porosa idonea a fungere 

da supporto ai microrganismi (muffe, batteri e lieviti) che sono i veri agenti della 

depurazione; 

Pertanto, data la bassa temperatura in questione <55°C, la Eco-Resolution Srl ha adottato nel 

progetto un sistema ibrido, integrando il biofiltro nello scrubber, grazie ad un ideale rapporto di 

umidificazione capace di garantire nel contempo il biofilm al materiale biofiltrante, di opportuna 

pezzatura antimpaccamento, e la rimozione del materiale particellare. 

Tale sistema è definito con il termine di scrubber biofiltrante ed è costituito da un silos suddiviso in 3 

setti porosi biofiltranti, con spessore stabilito in funzione del tempo di contatto, adeguato alla 

pezzatura, che deve essere di almeno 35-40 secondi, in cui viene immessa a pioggia la soluzione 

enzimatica in controcorrente al flusso d'aria da trattare. 

L'acqua della soluzione enzimatica viene raccolta sul fondo dello scrubber e riutilizzata sia nella 

batteria degli ugelli di contro lavaggio che per l'irrorazione della superficie del letto. 

Tipiche applicazioni dei biofiltri sono i processi industriali che utilizzano vernici e smalti, cabine di 

verniciatura e nella produzione di vetro e plastica. Inoltre, la biofiltrazione viene utilizzata nei casi in 

cui si debbano eliminare odori sgradevoli (industrie alimentari, mangimistiche, cartarie, 

petrolchimiche, conciarie, allevamenti, macelli, essiccazione, smaltimento rifiuti, depurazione acque, 
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impianti di sollevamento di fognatura, trattamento fanghi, impianti di compostaggio, materie 

plastiche...). 

La tecnica della biofiltrazione si utilizza quando la concentrazione dei composti organici volatili (COV) 

inquinanti è relativamente bassa rispetto al flusso d'aria da trattare (i valori tipici sono tra 5 e 500 

ppm di inquinante). I biofiltri sono spesso utilizzati per eliminare efficientemente i COV caratterizzati 

da un forte odore. 

A livello Europeo i sistemi a biofiltrazione sono molto diffusi, in quanto presentano dei vantaggi 

economici rispetto alle tecniche di combustione, sia per i costi di installazione che per quelli di 

esercizio. Il sistema permette l'ottenimento di elevate efficienze di abbattimento superiori al 90% 

con ridotti tempi di contatto. 

Il progetto prevede un UP-GRADE della tecnologia biofiltrante a mezzo dell’applicazione del metodo 

innovativo di biofiltrazione-biotrikling denominato BETTER «Biofiltrazione delle Emissioni con 

Trattamento Tecnologico Elettrofermentativo Rigenerante» basto sul brevetto internazionale UIBM 

102019000021282 del 25/10/2021 del CENTRO DIAGNOSTICO BARONIA SRL, che copre qualsiasi 

forma realizzativa, in modo da ottimizzare il trattamento delle emissioni diffuse/convogliate e 

migliorare ulteriormente il quadro emissivo. 

Gli scrubber biofiltranti aggiuntivi, realizzati in opportuni container, andranno a sostituire gli spazi 

occupati dalla linea termina dismessa e del filtro al maniche prima previsto per fronteggiare gli 

inquinanti dovuti a tale linea termica dismessa. Dato che gli scrubber biofiltranti aggiuntivi occupano 

i medesimi spazi delle attrezzature soppresse (linea termica e filtro a maniche), in tutte le tavole di 

progetto essi sono rappresentati con i medesimi tratti grafici lasciando immutati i relativi disegni. 
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Descrizione del ciclone 

Il ciclone è un sistema di abbattimento di forma vagamente cilindrica che permette di raccogliere le 

particelle aerodisperse sfruttando la loro forza di inerzia. In questo dispositivo il flusso contaminato 

viene fatto entrare dall'alto e tangenzialmente in modo da assumere un moto a spirale direzionato 

verso il basso. Per effetto della forza centrifuga, il particolato di dimensioni maggiori fuoriesce dal 

flusso e, per inerzia, va a contatto con le pareti interne del ciclone; per la gravità scivola poi sul fondo 

del dispositivo dove viene raccolto in un'apposita tramoggia che viene periodicamente svuotata. La 

parte inferiore del ciclone è di forma conica ed in questa zona il flusso d'aria inverte il senso del suo 

moto a causa della differenza di pressione esistente fra l'apertura di entrata e quella di uscita, posta 

sulla sommità. Così il flusso d'aria risale in una stretta spirale verso l'alto e fuoriesce dal tubo di 

scarico che ha l'asse coincidente con quello del ciclone. All'uscita la corrente si presenta depurata dal 

materiale più grossolano, ma permane contaminata dal particolato di dimensioni minori che non 

riesce a sfuggire alla forza di trascinamento dell'aria. 

Il ciclone in oggetto ha diametro interno di 2.000 mm, e dimensioni 2.700x2.700x8.600 mm. 

Realizzato in acciaio, è composto da tre parti essenziali (flangiate): cono, tronco e testata finale. 

È montato su una struttura in tubolari opportunamente tralicciata (disegno sotto). 

 

 

 

L'efficienza d'abbattimento delle polveri varia in base alla grandezza delle particelle dal 60% al 95% 

per il PM10 e dai 20% al 70% per il PM2,5. 
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VALORI QUALI-QUANTITATIVI DELLE EMISSIONI 

Considerando che l’intervento in progetto non altera i flussi di materie e/o rifiuti, né di codifica né di 

quantità recuperata, si riportano in allegato alla presente relazione i rapporti di prova inerenti i valori 

emissivi realmente rilevati per ogni punto di emissione in atmosfera nelle condizioni più gravose 

d’esercizio, in sostituzione della stima quali-quantitativa basata su calcolo teorico, come richiesto dal 

decreto D.D. n. 246 del 19/02/2014 REGIONE CAMPANA (Prot. N. 2014.0135446 del 25/02/2014) in 

modo da restituire un dato oggettivo della situazione di progetto. A tal fine, sempre in allegato, si 

riportano le schede dei prodotti tipici impiegati per la nebulizzazione del neutralizzante odorigeno. 

 

Nel riservarsi di trasmette ulteriori elaborati al fine di meglio chiarire i punti esposti e/o di fornire 

ulteriori eventuali chiarimenti in sede di CDS, si rassegna la presente relazione tecnica composta da 

12 pagine compresa la presente oltre allegati. 

 

In fede 

 

Avellino, li 24/03/2025  

                                    Il tecnico 

 
 
 ________Firmato digitalmente________ 
 (ing. Giancarlo Gioia) 



Giancarlo Gioia  Eco-Resolution Srl 
Ingegnere  Progettazione Art.208 D.Lgs.152/06 e smi   
 
  

14 
Via A. Rubilli, 22 – 83100 Avellino - pec giancarlo.gioia@ingpec.eu 

Allegato “1d – Quadro Emissioni” 

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE EMISSIONI CONVOGLIATE E DIFFUSE 

EMISSIONI CONVOGLIATE  

Parametri e valori E1 E2 E3 

Emissione 
CONVOGLIATA Metodo Stimato Stimato Stimato 

Ca
m

in
o 

Altezza dal 
suolo 

m 
10 10 10 

Altezza dal 
colmo 2 2 2 

Geometria sezione Circolare Circolare Circolare 

Diametro  
o lati m 0,80 0,80 0,70 

Sezione  m2 0,50 0,50 0,40 

Em
is

si
on

i C
on

vo
gl

ia
te

 

Provenienza Ambiente di lavoro, lato 
destro unità B 

Ambiente di lavoro, lato 
sinistro unità B 

Deposito e insacchettamento 
prodotto finito capannone 

unità C 
Frequenza n/d Continua Continua Continua 

Durata h/d 24 24 24 
Angolo del 

flusso  ° Verticale Verticale Verticale 

Temperatura  °C 30 30 25 

Velocità  m/s 6 6 6 

Portata  Nm3/h 10.000 10.000 8.000 

MTD adottate Srubber biofiltrante Ciclone + Srubber biofiltrante Srubber biofiltrante 

Piano Qualità Aria IT0605 IT0605 IT0605 

Inquinanti  Classe 
Conc.ne Fl. 

massa 
F. 

emiss. Classe 
Conc.ne Fl. 

massa  
F. 

emiss. Classe 
Conc.ne Fl. 

massa  
F. 

emiss. 

(mg/Nm3)  
(kg/h)  (g/m2) (mg/Nm3)  

(kg/h)  (g/m2) (mg/Nm3)  (kg/h)  (g/m2) 

Polveri   40 0,400     40 0,400     40 0,320   

S.O.V. Classe 
I 2 0,020   Classe 

I 2 0,020   Classe 
I 2 0,016   

S.O.V. Classe 
II 5 0,050   Classe 

II 5 0,050   Classe 
II 5 0,040   

S.O.V. Classe 
III 40 0,400   Classe 

III 40 0,400   Classe 
III 40 0,320   

S.O.V. Classe 
IV 70 0,700   Classe 

IV 70 0,700   Classe 
IV 70 0,560   

S.O.V. Classe 
V 100 1,000   Classe 

V 100 1,000   Classe 
V 100 0,800   

Ammoniaca NH3  200 2,000   200 2,000   200 1,600  

Acido Solfidrico H2S  5 0,050   5 0,050   5 0,040  

Ammine  47 0,470   47 0,470   47 0,3760  

Mercaptani  2 0,020    2 0,020    2 0,016  

Dimetilsolfuro  0,6 0.006   0,6 0.006   0,6 0.005  

Effluenti Odorigeni  UO/Nm3 

300    UO/Nm3 

300    UO/Nm3 

300   
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EMISSIONI DIFFUSE 

Parametri e valori limite          
per valutazione  

EMISSIONI DIFFUSE 
P1 P2 P3 

Polveri  
(D.Lgs.152/06, DGR 4102/92) 

10 mg/Nm3 
Metodo 
NIOSH 
0500 

10 mg/Nm3 
Metodo 
NIOSH 
0500 

10 mg/Nm3 
Metodo 
NIOSH 
0500 

Mercaptani  
(D.Lgs.81/08 – TLV/TWA) 

1 mg/m3 Metodo 
NIOSH 25 1 mg/m3 Metodo 

NIOSH 25 1 mg/m3 Metodo 
NIOSH 25 

Ammoniaca NH3  

(D.Lgs.81/08– TLV/TWA) 
17 mg/Nm3 

Metodo 
NIOSH 
6015 

17 mg/Nm3 
Metodo 
NIOSH 
6015 

17 mg/Nm3 
Metodo 
NIOSH 
6015 

Acido Solfidrico H2S 
(D.Lgs.81/08– TLV/TWA) 

7 mg/Nm3 
Metodo 
NIOSH 
6013 

7 mg/Nm3 
Metodo 
NIOSH 
6013 

7 mg/Nm3 
Metodo 
NIOSH 
6013 

Effluenti Odorigeni 
(quantificazione) 

UNI EN 13725:2004 UNI EN 13725:2004 UNI EN 13725:2004 

Portata volumetrica - Nm3/h 
m3/s a 20°C 

Olfatt. 
dinamica - Nm3/h 

m3/s a 20°C 
Olfatt. 

dinamica - Nm3/h 
m3/s a 20°C 

Olfatt. 
dinamica 

Concentrazione di odore - ouE/Nm3 Olfatt. 
dinamica - ouE/Nm3 Olfatt. 

dinamica - ouE/Nm3 Olfatt. 
dinamica 

Portata di odore - ouE/s Olfatt. 
dinamica - ouE/s Olfatt. 

dinamica - ouE/s Olfatt. 
dinamica 

 

Modalità di registrazione trasmissioni: Rapporti di prova di laboratori autorizzati. 

Rappresentazione dei risultati dell’olfattometria dinamica: “Linea guida per la caratterizzazione delle emissioni gassose in 
atmosfera delle attività ad impatto odorigeno della DGR Lombardia n°IX/3018 del 15/02/2012” e smi 

 

I punti di riscontro P1, P2 e P3 per la valutazione delle emissioni diffuse sono riportati nella seguente 
planimetria:   
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Comune di Solofra (AV) 
 

ECO-RESOLUTION SRL 

Autorizzazione Unica alla realizzazione e gestione di un impianto di recupero di riÞuti ai 
sensi dell’Art. 208 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

ALLEGATO 1.2.9 - 10 
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Allegato 1.e Scarichi in pubblica fognatura  

 

1. Tipologia del collegamento fognario  

[x] Allacciamento fognario già esistente nella pubblica fognatura del Comune di Solofra (AV) - prot. 

N.151/5 del 10/03/2025 gestore CODISO S.P.A. - prot. in partenza n.0006361 del 14/03/2025 

gestore ENTE IDRICO CAMPANO 

 Allacciamento fognario da realizzare nella pubblica fognatura del Comune di ____________  

 
2. Sostanze materiali utilizzate: 

Denominazione 
Unità 

di 
misura 

Quantità utilizzata 

Presente nello scarico (2) 
Prodotto contenente sostanze di 

cui alla Tab.3/A e 5 (3) 
Valore 
max. 

giornaliero 

Valore 
medio 
annuo 

 Rifiuti non pericolosi  tonn 493   133.850 SI   NO X  SI   NO X   

        SI   NO   SI   NO   

        SI   NO   SI   NO   

        SI   NO   SI   NO   

 (2) Barrare la voce che interessa.  
(3) Se nello stabilimento si svolgono attività che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione di sostanze (anche 
solamente quali componenti di altri prodotti o materiali utilizzati) di cui alle tabelle 3/A e 5 dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 
n. 152/2006, indicare la sostanza ed allegare la scheda tecnica del prodotto o materiale che contiene detta sostanza; in caso contrario 
barrare (no) nella colonna.  
 
 

3. Dati Approvvigionamento Idrico.  

Fonti di approvvigionamento idrico:  

 Acquedotto n° contratto _____________________________________________________ 

[x] Acquedotto industriale: contratto Irno Service S.p.A. – nr. Prot. 2448/B/112 del 11/06/2014 

 Acque superficiali Misuratore di portata SI [  ] NO [ ] n° concessione ________________  

 Pozzo Misuratore di portata SI [  ] NO [x] n° concessione ___________________________  

[x] Altro: utilizzo acqua piovana con pompa di estrazione in vasca interrata 

 

4. Caratteristiche dello Scarico.  

Lo scarico in pubblica fognatura è formato (indicare i reflui scaricati e/o le combinazioni di reflui che 

compongono lo scarico):  

 dalle acque reflue provenienti dal metabolismo umano e da attività di natura “domestica”; tale scarico 

avviene nella fognatura pubblica (7) _______________ ubicata su via e gestita da __________;  
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 dalle acque reflue industriali provenienti dal processo produttivo e/o dall’attività; tale scarico avviene 

nella fognatura pubblica (7) ______________ ubicata su via ____________ e gestita da 

_____________;  

 dalle acque di raffreddamento macchinari; tale scarico avviene nella fognatura pubblica (7) 

_____________________ ubicata su via e gestita da ____________________; 

[x] dalle acque meteoriche di dilavamento; tale scarico avviene nella fognatura pubblica acque bianche 

attraverso pozzetto di ispezione e controllo identificato con cartello “DG-11” e “DG-17” (chiusi con 

lucchetto) gestita dal CODISO S.p.A.  

 altro (specificare) __________________________________________________________  

(7) Specificare il tipo di fognatura (mista, acque nere, acque bianche). 

 

5. Quantità di acqua prelevata ed utilizzazione: 

Fonte 

Quantità prelevata Utilizzazione 
Acqua riciclata 
nell'anno (%) 

Valore 
medio 

mc/giorno 

Valore max 
mc/giorno 

Valore 
medio 

mc/anno 

Servizi 
igienici 

(%) 

Acqua di 
processo 

(%) 

Acqua di 
raffreddam. 

(%) 

 

Acquedotto               

Acquedotto 
industriale 

 1,00 3,29  1200,00  100  0  0  

Pozzo               

Altro 0,50   1,00 200,00   0 100  0   100 

 

6. Dati sulle superfici di scolo delle acque meteoriche:  

[x] superfici permeabili mq 455,62  

[x]  superfici impermeabili tetti, coperture, terrazze mq 2.604,45  

[x]  piazzali impermeabilizzati al quarzo, strade di accesso mq 5.875,50  

  



RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

SCARICHI IN PUBBLICA FOGNATURA 

ECO-RESOLUTION SRL 
Sede Legale: Via Giovanni Palatucci, 20/A, 83100 Avellino (AV) 

Sede OperaƟva: Loc. Vallone Carluccio Ronca Via Celentane, snc, Nuova ASI 83029 Solofra (AV) 

Autorizzazione Unica alla realizzazione e gesƟone di un impianto di recupero di rifiuƟ ai 
sensi dell’Art. 208 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sito in area industriale di Solofra (AV) 

24 Marzo 2025 

IL COMMITTENTE IL TECNICO 

DoƩ. Giovanni Romano Ing. Giancarlo Gioia 
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Il sottoscritto Gioia Giancarlo, ingegnere, nato ad Avellino il 14 maggio 1965, C.F. GIOGCR65E14A509F, 

iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino al n. 1310, con studio in Avellino, alla Via 

Alfonso Rubilli n. 22, avendo ricevuto incarico dal dott. Giovanni Romano, nato a Mercato San Severino 

(SA) il 25/08/1962, C.F. RMNGNN62M25F138A Legale Rappresentante dalla società "Eco-Resolution 

Srl", corrente in Avellino in Via Giovanni Palatucci, 20/A, e sede operativa in Via Celentane, Loc. Vallone 

Carluccio Ronca, snc, Nuova ASI - CAP 83029 - nel comune di Solofra (AV), P.IVA 02140220647, che ha 

presentato  alla Regione Campania l’iter di Autorizzazione Unica per la realizzazione e gestione di un 

impianto di recupero di rifiuti ai sensi dell'Art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. presso la suddetta sede 

operativa, ha redatto il presente elaborato a seguito degli accertamenti necessari e delle relazioni 

riportate nei documenti allegati, e a tal proposito, relaziona quanto segue:". 

1. La ECO-RESOLUTION srl è collegata alla fognatura pubblica del Comune di Solofra (AV), come 

da nulla osta ed autorizzazioni di cui ai prot. N.151/5 del 10/03/2025 gestore CODISO S.P.A. e prot. 

n.0006361 del 14/03/2025 gestore ENTE IDRICO CAMPANO, ottenute a seguito di trasmissione Perizia 

Tecnica Asseverata di Richiesta di Autorizzazione allo scarico delle acque reflue con relativa Scheda 

Tecnica di Rilevamento Istanza AUA. 

2.  Per la realizzazione dei propri prodotti, si prevede di utilizzare le sostanze materiali 

rappresentate da rifiuti non pericolosi elencati nella specifica tabella riportata nella istanza Art. 

208. Tuttavia, le sostanze contenute in tali rifiuti non sono presenti nello scarico indicato nel 

punto precedente, poiché le acque e i percolati derivanti dai rifiuti vengono riutilizzati e/o inviati 

a depuratori opportunamente autorizzati, accompagnati da appositi FIR.  

3. Presso lo stabilimento in questione non si svolgono attività che comportano la produzione, la 

trasformazione o l’utilizzazione di sostanze (anche solo come componenti di altri prodotti o 

materiali utilizzati) di cui alle tabelle 3/A e 5 dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. n. 152/2006. 

4.  L’approvvigionamento idrico è ottenuto dall'acquedotto industriale come da contratto con Irno 

Service S.p.A. – nr. Prot. 2448/B/112 del 11/06/2014 e dall'emungimento dell’acqua piovana 
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raccolta in vasche interrate V2 e V3 (cfr. tav. n. 1.3.5a PIF/30). Tale emungimento, ricadendo 

nell’uso di acque recuperate ai fini produttivi e/o aziendali, non sarebbe libero ma soggetto ad 

autorizzazione di prelievo ex art. 6 del T.U. 1775/1933 e s.m.i. da richiedere al competente 

servizio della Provincia di Avellino. Tuttavia, perchè tale quantità è inferiore al limite previsto di 

100 litri al secondo, l’azione è consentita a norma di legge (cfr. art. 6, comma 2 lett. e) “per usi 

industriali”, inteso tale termine con riguardo a usi diversi da quelli espressamente indicati nel 

presente articolo: litri 100 al minuto secondo; 

5.  In riferimento alle caratteristiche dello scarico, esso viene convogliato nella pubblica fognatura 

e consiste nelle acque meteoriche di dilavamento. Lo scarico avviene attraverso la fognatura 

pubblica delle acque bianche, mediante pozzetti di ispezione e controllo identificati con i cartelli 

'DG-11 Eco-Resolution' e 'DG-17 Eco-Resolution' (entrambi chiusi con lucchetto), gestiti da 

CODISO S.p.A. 

6.  Le sole acque reflue scaricate nella pubblica fognatura bianca, come da prot. in partenza 

n.0006361 del 14/03/2025 gestore ENTE IDRICO CAMPANO, sono le seguenti: 

• Acque meteoriche di dilavamento relative al capannone B, nel pozzetto dg-17, opportunamente 

depurate, secondo i limiti imposti dalla Tabella 3 dell’allegato 5 alla parte III – colonna scarico in 

acque superficiali, per una portata massima annua pari a 3457 m3; 

• Acque meteoriche di dilavamento relative al capannone C, nel pozzetto dg-11, opportunamente 

depurate, secondo i limiti imposti dalla Tabella 3 dell’allegato 5 alla parte III – colonna scarico in 

acque superficiali, per una portata massima annua pari a 3006 m3; 

Tipologia Portata Scaricata 
Portata annua dello scarico nella 

pubblica fognatura bianca 
(m3/anno) 

ACQUE REFLUE METEORICHE DI DILAVAMENTO  
CAPANNONE B (pozzetto dg-17) 

3.457,00 

ACQUE REFLUE METEORICHE DI DILAVAMENTO  
CAPANNONE C (pozzetto dg-11) 

3.006,00 

PORTATA TOTALE SCARICATA ALLA PUBBLICA 
FOGNATURA BIANCA 

6.463,00 
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7. La quantità di acqua prelevata, utilizzata e riciclata presso il sito in questione è riportata nella 

seguente tabella: 

Fonte 

Quantità prelevata Utilizzazione 
Acqua 

riciclata 
nell'anno (%) 

Valore 
medio 

mc/giorno 

Valore 
max 

mc/giorno 

Valore 
medio 

mc/anno 

Servizi 
igienici 

(%) 

Acqua di 
processo 

(%) 

Acqua di 
raffreddam. 

(%) 

 

Acquedotto 
industriale  1,00 3,29  1200,00   100  0  0 0 

Altro 0,50   1,00 200,00   0 100  0   100 

 

La percentuale di acqua riciclata nell’anno è stata calcolata tenendo conto che, una volta introdotta nel 

ciclo produttivo, dopo aver svolto la funzione di umidificazione e/o lavaggio, una parte evapora mentre 

l’altra viene raccolta nelle vasche Vb1, Vb2 e Vb3 (cfr. tav. n. 1.3.5a PIF/30). Questa acqua viene quindi 

reimmessa nel ciclo produttivo, fino al completo consumo. Eventuali residui fangosi possono risultare 

compatibili e utilizzabili nel ciclo di recupero previsto nel progetto. 

8. Le superfici di scolo delle acquee meteoriche possono essere suddivise nel seguente modo  

- superfici permeabili pari a 455,62 mq costituite da aree di verde ornamentale; 

- superfici impermeabili pari a 2.604,45 mq costituite da tetti, coperture o terrazzi; 

- piazzali impermeabilizzati pari a 5875,50 mq costituiti da superfici con finitura al quarzo e strade 

di accesso. 

 

Il progetto prevede lo smaltimento dei reflui come rifiuti liquidi presso impianti autorizzati e iscritti 

all'Albo Nazionale Gestori Ambientali, per i quali sono già definiti i contratti di intermediazione. Tuttavia, 

è di pieno interesse dell'azienda realizzare l'allaccio al depuratore consortile presente presso il distretto 

conciario di Solofra (AV) per lo smaltimento dei propri reflui, non appena l'ente preposto e la normativa 

vigente lo consentiranno, poiché, al momento, non è consentita la commistione tra i rifiuti prodotti da 

terzi e i reflui produttivi. 
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I seguenti allegati costituiscono parte integrante della presente relazione, come in essa richiamati, 

costituendo unico elaborato: 

 

1. Planimetria tav. n. 1.3.5a PIF/30;  

2. Perizia Tecnica Asseverata di Richiesta di Autorizzazione allo scarico delle acque reflue;  

3. Scheda Tecnica di Rilevamento Istanza AUA;  

4. Prot. N.151/5 del 10/03/2025 gestore CODISO S.P.A.  

5. Prot. in partenza n.0006361 del 14/03/2025 gestore ENTE IDRICO CAMPANO;  

6. Contratto Irno Service S.p.A. – nr. Prot. 2448/B/112 del 11/06/2014;  

7. Rapporto di Prova N. 05ECO23DP101123 - Acque di dilavamento seconda pioggia pozzetto DG11;  

8. Rapporto di Prova N. 04ECO23DP101123 - Acque di dilavamento seconda pioggia pozzetto DG17;  

9. Tipologia di Contratto Smaltimento Rifiuti e FIR 2023 

 

Avellino 24/03/2025       ing. Giancarlo Gioia 
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                                                                                         Alla Regione Campania 
                Autorizzazioni ambientali e rifiuti Avellino 

PEC: uod.501705@pec.regione.campania.it 
 

   p.c. Al Gestore CODISO  
                                                                                                 PEC: codisospa@pec.it 

           Società Eco-Resolution s.r.l.  
PEC: ecoresolution@legalmail.it 
 

Oggetto: Parere per lo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura, ai sensi dell’art. 124 comma 

7 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica alla 

realizzazione e gestione di un impianto di rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 208 D.lgs 

152/2006.  

   Ditta: Eco-resolution s.r.l.  

Insediamento: località Vallone Carluccio Ronca via Celentane, Nuova ASI nel Comune di 

Solofra (AV). 

Pratica: n. 3043.3 

PARERE 

 

È pervenuta richiesta di autorizzazione allo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura, 

nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica ex art. 208, trasmessa dalla Giunta Regionale 

della Campania, UOD Avellino 50 17 05, da parte del sig. Romano Giovanni (C.F. 

LMBLSS80P27A399F), in qualità di legale rappresentante della ditta “Eco-Resolution S.r.l.”, acquisita 

dall’Ente Idrico Campano il 08.01.2025 al prot. n. 363, in relazione alle acque reflue scaricate 

dall’insediamento produttivo costituito da due corpi di fabbrica (con attività di recupero rifiuti di 

origine vegetale), sito nel Comune di Solofra (AV) in località Vallone Carluccio Ronca Via Celentane 

Nuova ASI, censito in catasto al foglio di mappa n. 2, particella 2121 sub 3-4. Successivamente, la 

ditta, in data 25.02.205, ha trasmesso documentazione integrativa acquisita dall’EIC in pari dati al 

prot. n. 4543.  

Considerato che con nota prot. 2489 del 30.01.2025 veniva individuato quale responsabile del 

procedimento l’ing. Maurizio Picariello.   

Dalla documentazione a firma del tecnico, per. ind. Carlo Raffaele Erminio Clemente, si evince: 

▪ che acque reflue provenienti dai servizi igienici sono convogliate in vasca a tenuta e smaltite 

come rifiuti; 

▪ che le acque reflue prodotte nel ciclo produttivo sono riutilizzate nello stesso processo di 

lavorazione; 
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▪ che pertanto, le sole acque reflue scaricate nella pubblica fognatura bianca, sono le 

seguenti: 

✓ Acque meteoriche di dilavamento relative al capannone B, nel pozzetto dg-17, 

opportunamente depurate, secondo i limiti imposti dalla Tabella 3 dell’allegato 5 alla 

parte III – colonna scarico in acque superficiali, per una portata massima annua pari a 

3457 m3; 

✓ Acque meteoriche di dilavamento relative al capannone C, nel pozzetto dg-11, 

opportunamente depurate, secondo i limiti imposti dalla Tabella 3 dell’allegato 5 alla 

parte III – colonna scarico in acque superficiali, per una portata massima annua pari a 

3006 m3; 

 

Tipologia Portata Scaricata 

Portata annua dello scarico 

nella pubblica fognatura 

bianca  

(m3/anno) 

ACQUE REFLUE METEORICHE DI DILAVAMENTO – 

CAPANNONE B (pozzetto dg-17) 
3.457,00 

ACQUE REFLUE METEORICHE DI DILAVAMENTO – 

CAPANNONE C (pozzetto dg-11) 
3.006,00 

PORTATA TOTALE SCARICATA: 6.463,00 

 

Vista la scheda di rilevamento, a firma del legale rappresentante sig. Giovanni Romano e del tecnico 

incaricato per. ind. Carlo Raffaele Erminio Clemente, rappresentativa dello stato attuale 

dell’insediamento, acquisita agli atti il 08.01.2025 al prot. n. 363 e il 25.02.205 al prot. n. 4543. 

Visto l’art. 124 comma 7 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. che attribuisce all’Ente Idrico Campano il 

rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura. 

Vista la richiesta di nulla osta di idoneità idraulica e funzionale del sistema fognario e depurativo a 

ricevere e trattare i reflui, emessa da questo Ente il 05.03.2025 prot. 5455 ed indirizzata al gestore 

della rete fognaria, quale la Codiso S.p.A.  

Visto il nulla-osta di idoneità idraulica e funzionale del sistema fognario a ricevere i reflui, rilasciato il 

10.03.2025 prot. 151/5 dall’attuale gestore del servizio fognario (CODISO S.p.a.), acquisito dall’EIC in 

pari data al prot. n. 5816, a formare parte integrante del presente parere. 

Visti 

▪ il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii; 

▪ il DPR 59/2013; 

▪ la legge 241/90 e ss.mm.ii.; 
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▪ la DGR n. 168 del 26.04.2016; 

▪ la Legge Regionale 2 dicembre 2015, n. 15 come modificata dalla L.R. n. 26/2018; 

▪ il “Regolamento per la disciplina delle autorizzazioni allo scarico di acque reflue in pubblica 

fognatura”, approvato dal Comitato Esecutivo dell'Ente Idrico Campano con deliberazione n. 

3 del 9 gennaio 2019 e pubblicato sul BURC n. 24 del 06.05.2019. 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Allo scarico delle acque reflue nella pubblica fognatura bianca, così come sopra descritte, della ditta 

” Eco-resolution s.r.l.”, con insediamento produttivo sito nel Comune di Solofra (AV) in località 

Vallone Carluccio Ronca Via Celentane Nuova ASI, censito in catasto al foglio di mappa n. 2, 

particella 2121 sub 3-4, per una portata complessiva di 6.463,00 m3/anno, ripartiti come in 

premessa secondo i limiti imposti dalla Tabella 3 dell’allegato 5 alla parte III – colonna scarico in 

acque superficiali. 

È fatto obbligo al titolare dell’azienda di richiedere nuovo parere per l’autorizzazione allo scarico in 

pubblica fognatura nel caso, nel periodo di validità del provvedimento di Autorizzazione Unica ex 

art. 208, dovessero modificarsi le condizioni tecniche e quali-quantitative alla base del presente 

parere. 

Il presente parere è trasmesso alla Giunta Regionale della Campania, UOD Avellino 50 17 05, 

nell’ambito dell’istruttoria per l’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D. Lgs. 152/2006.  

La ditta è obbligata ad eseguire un’adeguata attività di autocontrollo sugli scarichi autorizzati (acque 

meteoriche di dilavamento), con una tempistica minima di almeno uno all’anno per ogni punto di 

scarico, secondo le modalità riportate all’art. 29 del Regolamento EIC per le autorizzazioni agli 

scarichi ed a conservare presso la sede operativa tutta la documentazione e le certificazioni 

attestanti l’avvenuta esecuzione di detta attività di autocontrollo. 

Il gestore è tenuto ad effettuare i controlli periodici così come previsto dal Regolamento per le 

autorizzazioni agli scarichi, secondo le modalità riportate all’art. 28 del Regolamento EIC per le 

autorizzazioni agli scarichi. 

Avellino, 14.03.2025 

Il Funzionario Responsabile      
    (ing. Maurizio Picariello) 

               Il Responsabile dell’Ambito Distrettuale Irpino 

(ing. Antonio Iannaccone)  
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RELAZIONE ASSEVERATA  
STATO DELL’OPIFICIO 

 
Progetto “ECORESOLUTION UPGRADE – Impianto di riciclo e recupero di rifiuti non pericolosi”  

per Procedura di Autorizzazione Unica (AUA) alla realizzazione e gestione di un impianto di 
smaltimento e/o recupero rifiuti non pericolosi ai sensi dell’Art. 208 D.Lgs.152/06 e smi – Rev.2 

 

ll sottoscritto, Giancarlo Gioia, Ingegnere libero professionista, con studio in 83100 Avellino, via 

Alfonso Rubilli n. 22, iscritto all'Albo degli Ingegneri della Provincia di Avellino con il numero 1310, in 

qualità di tecnico abilitato alla redazione della richiesta di “Procedura per il rilascio 

dell'Autorizzazione Unica per gli Impianti di smaltimento e recupero rifiuti, ai sensi dell'art. 208 e 

seguenti del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.”, per conto della Società Eco-Resolution S.r.l., con sede 

operativa in 83029 Solofra (AV), via Celentane, località Carluccio Ronca – Area ASI, come richiesto 

dalla Regione Campania con nota del 20/03/2025, attesta lo stato dell'opificio, indicando i rifiuti 

attualmente stoccati e specificandone i relativi quantitativi e i codici EER di riferimento. 

Premesso che: 

- L’insediamento dell’impianto in questione è ubicato in Solofra (AV) alla Via Celentane, località 

Vallone Carluccio Ronca snc – Area A.S.I., CAP 83029 e censito al catasto al foglio A/2, 

particelle 2121, 2024, 2230 e 2262 del Comune di Solofra, e pertanto ricade in zona “D1” – 

zona A.S.I. del vigente P.R.G. del Comune di Solofra che demanda alle norme di attuazione 

del Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Avellino, approvate con 

DPRG della Regione Campania n.8844 del 29/09/1995, così come pure il P.U.C. vigente 

demanda alle stesse normative di attuazione e dal P.R.T. delle aree A.S.I. della Provincia di 

Avellino approvato dal Consiglio Generale con delibera n.2021/2/5 del 03/02/2021.  
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- Gli aspetti urbanistici/edilizi, in conformità con quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 7 settembre 

2010, n. 160, rimangono in linea con quanto rilasciato per la Raf and Martin Srl, con Concessione 

Edilizia N° 4978 del 07/02/2003, approvata con Deliberazione del Consorzio ASI di Avellino N° 

2002/13/164 del 23/10/2002, e successive comunicazioni, inclusa la S.C.I.A. N° 2064 del 11/02/2020, 

approvata con Deliberazione del Consorzio ASI di Avellino N° 2020/24/216 del 31/08/2020 e relative 

integrazioni. È altresì presente il certificato di compatibilità urbanistica rilasciato alla Eco-Resolution 

Srl dal Comune di Solofra (AV) con prot. n. 1033 rif. 932/09 del 22/01/2009, e la certificazione di 

destinazione urbanistica rilasciata alla Raf and Martin Srl il 12/11/2019. Inoltre, è stato rilasciato il 

nulla osta alla Eco-Resolution Srl dal Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale (ASI) della Provincia 

di Avellino con prot. 0005038 del 11/08/2021. 

- Presso tale insediamento, la ECO-RESOLUTION SRL gestisce i rifiuti non pericolosi ai sensi dell’Art. 

216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., con l'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) attualmente in vigore, 

che afferisce al protocollo della Provincia di Avellino N° 6309 del 29/04/2022. 

 

Con la presente  

A S S E V E R A 

QUANTO SEGUE 

 Gli opifici industriali utilizzati dalla ECO-RESOLUTION SRL sono costituiti da due corpi di 

fabbrica, denominati Unità B e Unità C. Questi corrispondono a quanto descritto nel progetto 

in oggetto e si trovano in perfetto stato di conservazione e manutenzione. Il complesso 

edilizio è performante, in quanto rispetta pienamente le normative edilizie e sanitarie 

vigenti.  

 

 Per quanto riguarda i rifiuti attualmente stoccati, la società ECO-RESOLUTION srl è 

autorizzata esclusivamente a ricevere rifiuti di terzi per eseguire direttamente su di essi 

l'attività di recupero R3. Non è autorizzata alla messa in riserva R13 né ad altre forme di 

stoccaggio, ad eccezione dei rifiuti da essa stessa prodotti. Tali rifiuti, quando solidi/palabili, 

sono posti in deposito temporaneo all'interno di contenitori scarrabili situati nel capannone 

Unità C, mentre quelli prodotti in forma liquida sono stoccati in vasche a tenuta, interrate 

negli spazi aziendali, come indicato nella relativa autorizzazione AUA in vigore. Alla data 

odierna, i rifiuti stoccati ammontano rispettivamente a 2 tonnellate di rifiuti classificati con 

EER 19.12.12 e 20 tonnellate di rifiuti classificati con EER 16.10.02.che i rifiuti in ingresso 

presso detto insediamento della ECO-RESOLUTION SRL, tra gennaio e marzo 2025, sono 

riportati nella seguente tabella:  
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E.E.R 
PESO 
[Kg] 

DESCRIZIONE CODICE EER 

15 01 03 2.400 Imballaggi in legno 

17 02 01 18.690 Legno 

19 08 05 59.250 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

19 12 07 3.550 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

20 02 01 13.870 Rifiuti biodegradabili 

TOTALE RIFIUTI 97.760 Recuperati 

 

 Attualmente è in corso di lavorazione una quantità di materiale compostabile pari a circa 550 

m3 e che lo stesso sarà maturo entro il 12 maggio 2025 con una resa stimata del 50%. 

 

Si allegano alcune foto significative dello stato dei luoghi descritti. 

 

In fede 

 

Avellino, li 26/03/2025  

                                    Il tecnico 

 
 
 ________Firmato digitalmente________ 

 (ing. Giancarlo Gioia) 
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FOTO 1 – Eco-Resolution Srl, vista panoramica ingresso area deposito Temporaneo interno al capannone C. 

 

 

FOTO 2 – Eco-Resolution Srl, vista panoramica linea A zona vagliatura compost maturo interno capannone B. 
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FOTO 3 – Eco-Resolution Srl, vista panoramica linea A zona biologica di bio-ossidazione accelerata, interno capannone B. 

 

 

FOTO 4 – Eco-Resolution Srl, vista panoramica linea A zona di rivoltamento e maturazione compost, interno capannone B. 
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